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Signor Gerente, 


Trovo opportunissima la inserzione 
in questo vostro Giornale di un’Ar- 
ticolo illustrativo, portato dal Mori- 
tore di Bologna N.° 292 di questo 
anno, un discorso letto dal dott. Al- 
do Gennari nell’ Aula del R. Liceo 
Ariosto , èol titolo: Libertà-Educa- 
zione. 

La non comune intelligenza che 
dettò quell’ articolo , reso toccante 
dalla illustre penna dello Scrittore, 
onora l’ egregio nostro Concittadino; 
accerta la bontà di quel discorso e 
la utilità evidente del medesimo. Se 
fosse mancato un’ eccitamento al 
dott. Gennari per dedicarsi con mag- 
gior lena a studi tanto vantaggiosi 
alla Società, basterebbe senza dub- 
bio l'Articolo che vi prego riprodurre; 
al quale giova lusingarsi ne possa 
tener dietro un altro che commenti 
ed illustri, com? esso merita , il di- 
scorso letto nella medesima Aula dal 
dott. Gennari, col titolo: Donna e 
famiglia. 

Ferrara 5 Novembre 1871. 
Gaetano Novi. 


Libertà - Educazione 
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Ecco un bel titolo che trovo su un 
opuscolo di breve: mole ma di molto 
peso, dova l'egregio dott. Aldo Gennari 
ha raccoite due lezioni popolari da lui 
lette quest'anno in Ferrara. Si stampano 
tante coso scellerate al giorno d’oggi 
che quando capita per le mani un buon 
libro bisogna proprio segnare la gior- 
mata sul calendario col carbon bianco. 

Fu detto che il giornale ha ammaz- 
zato il libro, e fino ad un certo punto 
è vero: ora in via di compensazione 
tocca almeno al giornale la 
missione di la cerna nel cumulo 
di vane pubblicazioni che vedono la 
luce e additare ai pubblico le buone 
onde procacciar loro non scarsi lettori. 

Questo officio andiamo per parte no- 
stra facendo alla meglio, e pertanto 
oggi raccomandiamo vivissimamente 
l'opuscolo del dott. Gennari che vor- 
remmo veder diffuso e letto a migliaia 
di esemplari. 

Le sono cose note, roba vecchia e 
ripetuta, ma l’ autore bene si appose 
ponendosi all'ombra del gran nome 
di Massimo d’Azeglio, il quale soleva 
dire che le verità più semplici sono 
quelle cho vanno più ripetute perchè 
sono le più utili. 

Uno dei dolori più grandi che possa 
provare un uomo libero è lo assistere 
allo spettacolo desolante dell’ abuso 
della libertà. Un paltoniere qualunque, 
un miserabile senza fede, intinge la 
penna nel fiele, e schicchera giù una 
corrispondenza ad un qualunque dei 
tanti libelli periodici che pullulano 
come funghi al sole della libertà. Ma 
anche di cotesti funghi ci sono i ve- 


lenosi, e la cattiva stampa fu in gran 
parte l’ autrice vera della decadenza 
della infelicissima Francia. Il corri- 
spondente improvvisato si dà l'aria 
di un eroe, e intanto trincia a manca 
e a destra assassinando, caluoniando, 
demoralizzando. 

Questo fatto crudele inspira all'egre- 
gio autore una bella pagina che ci 
piace di riprodurre come quella che 
svolge principii ottimi da noi lunga- 
mente predicati. 

« La stampa, dice il Gennari, è uno 
dei primi cacdini della vita libera e 
civile, è il gran faro che illumina ì 
popoli sulle vie del vero, ma quando 
se ne sappia usare. Essa, per lo con- 
trario, adoperata da uomini senza co- 
scienza, senza carattere, senza educa- 
zione, può diventare un sordido mezzo, 
un’ arma micidiale, uno strumento di 
discordie e di rivoluzioni. 

« Non tenendo conto, prosegue l'au- 
tore, di qualche pubblicazione perio- 
dica ‘che vale quanto una supplica per 
beneficare il redattore, e fatta ecce- 
zione di pochi giornali i quali fanno 
onore all'Italia, dall'una parte vedesi 
un giornalismo che magnifica tutto 
quanto si fa dal governo @ da' suoi uf- 
fici e dicasteri, dalle operazioni del- 
l’alta politica fino ai praozi diploma- 
tici; e dall’ altra vedete giornali che 
tendono a togliere ogni prestigio al- 
l'autorità, alle leggi, alle persone. Voi 
pure avrete letti molti programmi di 
giornali seri in cui abbondano il buon 
senso, i generosi pensieri, le più no- 
bili intenzioni, dove si fanno le più 
larghe promessa avrete auche letti 
alcuni numeri dei giornali che svilup- 
pano quei programmi, veramente me- 
ritevoli della più insigne delle istitu- 
zioni, la libera stampa : ma poco dopo 
li avrete visti anch'essi rimorchiati 
dai partiti e dalle camorra, allonta- 
nparsi da i norma di giustizia e da 
ogni lu à e di amore, peri) 
benesse: rale e materiale doia 
nazione, Mi direte che presso tutti i 
popoli liberi, vi sono stampe di partito, 
@ che dal cozzo delle opinioni diverse 
può sorgere la verità, che è lo scopo 
di ogni progresso. Ma dovete anche 
soggiungere che presso altre nazioni 
fra le stampe di partito si elevano 
giornali, bri, polemiche che attin- 
gendo forza dal vero, e inspirazione 
da una intemerata coscienza, nel di- 
sastroso cammino dove tenzonano ì 
pensieri febbrili e bugiardi, fissano 
una tappa, in cui il lettore, l' uomo 
spassionato, l'amante della giustizia, 
trova imparzialità e sicurezza di ap- 
prezzamenti e di giudizi. 

< A quando a quando gli è vero che 
anche in Italia sì pubblica qualche li- 
bro buono; ma credete voi che basti 
contro alla colluvie delle stampe pes- 
sime e demolitrici? Andate a chiedere 
ai librai quanti di tali libri ne ven- 
dono. — Ben poche copie. — Ma sorga 
una stampa che tenda a divulgare in- 
sulti ed improperi contro alle persone, 
a destare pettegolezzi, a snaturare dei 
fatti, a togliere alla altrui riputazione, 
e vedrete con quanto interesse ed ar- 
dore si ricerchi, e come passi di mauo 


veri 


in mano, per esser letta, meditata, 
commentata. E fatte sì che una siffatta 
stampa pervenga in una qualche so- 
cietà, sia pure di persone distinte, ed 
anche colà la vedrete letta avidamente 
e ad alta voce, quasi che fosse lecito 
sanzionaria, colla popolarità e colla 
compiacenza, e non fosse piuttosto do- 
veroso e giusto stimmatizzarla e re- 
spingerla come cosa indegna di un 
civile consorzio! » 

Questo si chiama porre il dito sulla 
piaga: la stampa diffamatrice che si 
nasconde sutto 1] manto di una de- 
mocrazia di contrabbando è micidiale 
alla libertà. 

Per questo bisogna adoperare alla 
educazione del popolo: « non basta 
esser liberi, soggiunge il Gennari 
ma vuolsi dimostrarsene degni ed e! 
sere realmente. Chateaubriand scri- 
veva: « Non si è liberi perchè si è 
chiamati tali. La prima pietra della 
capanna della libertà è la virtù. » E 
quella perla di cittadino che fu Mas- 
simo d'Azeglio, diceva pure: « Quan- 
do fra noi si capirà la libertà, e che 
dai codici sì sarà trasfusa nei costumi 
e negli animi; quando si sarà mutata 
in sangue l'idea che la libertà è si- 
nonima di rispetto alla legge non solo 
politica, ma alla legge morale, a quella 
delia convenienza, della dignità re- 
ciproca, della indipendenza del pensie- 
ro, allora la professione aperta di un 
vivo sentimento... non risveglierà so- 
spetto, ripugnanza o scherno ». 

Ma ancor più vivacemente il Gen- 
nari conchiude ii suo discorso con una 
splendida perorazione che ha tutto il 
calore di una inspirazione e tutto il 
prestigio di un nobile entusiasmo. — 
< La libertà bene intesa, bene ammini- 
strata, b guita, è la interpreta= 
zione vora o più fiele della missione 
della umanità sulla terra, La scienza 
che seuopre 1 veri, che li atimenta, li 
feconda, li prociama, ora più che mai 
è regina del mondo, perciocchè escita 
dai geldi rec delle Accademie e 
de' Muse: va diventando sangue nelle 
vene del popolo, e si d:ffonde per ogni 
dove, schiacciando gli avanzi della 
servitù del pensiero. La religione im- 
moriale, como l'essere nel quale si 
inspira, non è più! culto privilegiato 
dei monasteri, come la politica non è 
più il pauroso segreto dei gabinetti. 
Ciò che un giorno fu oggetto di studio 
e di meditazione di alcuni, oggi è co- 
mune a tutti gli intelletti dal più alto 
al più umile, dal più erudito al più 
ignorante. È nella disparità dei giu- 
dizii, nella divergenza delle opinioni, 
nella lotta delle idee, che il grande 
edifizio della civiltà si fa più solido e 
orna delle più belle vesti e di sma- 
glianti colori. » 

«Non più nè immunità, nè privative. 
Come non si può impedire che dieci 
o venti persone facciano commercio 
del medesimo oggetto in un breve 
spazio e nella stessa contrada, così è 
permesso a chiungno spingere l' in- 
dagine, esaminare, criticaro anche le 
cose più sacre, e che fin quì si cre- 
dettero indiscutibili. La ragione, que- 
sto riflesso della essenza divina, una 
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volta emancipata, ha diritto di spa- 
ziare nelle hete regioni della poesia, 
come di addentrarsi nelle astruserio 
@ nei calcoli della politica e della fi- 
losofia: ogni cosa cho le si offre è 
sotto il suo dominio, ed è un attenta- 
to contro la libertà ogni volta cho lo 
si vuol troncare 1 nervi e tarpare lo 
ali. La sola istruzione e la educazione 
le debbono essere di freno salutare, 
perchè si temperi alle più sane dot- 
trino ed ai più giusti concepimenti. Chi 
sa di appartenere ad un popolo libero 
non deve mai presumere di salvarsi 
dagli assalti dello altrui opinion. Vi 
è uu giudice superiore a tutti, ed è 
il buon senso della maggioranza, il 
quale presto o tardi pronuncia il suo 
verdetto. Il vero, il buono, il giusto, 
deggiono formare lo scopo delle azioni 
dell'uomo in questa vita di prove af- 
fannose, di moiti dolori e di pochi con- 
forti. Ma i popoli sono degni della 
libertà e delle sue prerogative, allora 
moltanto che sanno essere nella lotta 
e nella concorrenza delle forze sociali 
arditi è valorosi, educati ed operosi, 
cittadini. » 

« Quelli che si infiacchiscono nella 
inerzia 0 che si deturpano nel vizio 
o nella licenza, possono per un istan- 
te conquistare la libertà, per fortunate 
combinazioni, ma per cadere nuova- 
mente nelle braccia dei dispotismo. » 

Noi non sapremmo dire nè con mag- 
giore giustezza, nò con maggiore sti- 
le : sono ideo nobilissime elettamente 
espresse, e che facciamo voti di vedere 
da molti divulgate e comprese. 


F. M. 


Lunedì scorso una imponente dimo- 
strazione percorse }e sirade di Monaco 
(Baviera) gridaudo contro l'arcivesco- 
vo che colpì di scomunica un parroco 
della città , il quale predicava contro 
i gesuiti che mandano a soqquadro il 
caltolicismo, 

Un meeting popolare è convocato 
per oggi domenica per mantenere l'a- 
gitazione contro l'arcivescovo e soste- 
nere pubblicamente le dottrine di 
Doéllinger. 


NOTIZIE ITALI: 


ROMA — Abbiamo noi pure, scrive 
la Nuova Roma, udita e raccolta la 
voce, secondo cui il governo avrebbe 
in animo di ritardare di qualche giorno 
l'epoca fissata per la riapertura dol 
Parlamento. Ma per informazioni at- 
tiule a sicura sorgente, possiamo as- 
sicurare che nulla indusse fin qui il 
ministero a prorogare d'un solo giorno 
la data già stabilita: e che anzi l'on. 
Sella è soddisfattissimo dello zelo spie- 
gato dalla commissione generale del bi- 
lancio, la quale quanto prima avendo ul- 
timato il suo lavoro colla presentazione 
delle varie relazioni, darà modo alla 
Camera di dedicarsi a queste impor- 
tantissime discussioni, appena riunita, 
per condurle innanzi, e venire ad una 
conclusione colla maggior possibile 
sollecitudine. 


NAPOLI — Dal Pungolo di Napoli 
del 3 togliamo le seguenti notizie : 

* Stamane alle ore 10 12 a. m. è ri- 
tornato il Duino dal suo viaggio d’i- 
struzione con gli allievi del convitto 
Caracciolo. 

Nella sua navigazione ha perduto 
un marinaio, caduto da un albero men- 
tre si trovava all'ancoraggio nella 
rada di Navarino. 

La burrasca di questa notte ha cau- 
sato, a quanto ci affermano, varii 1n- 
fortunii lungo le coste. 

Una barca ha naufragato sulla sco- 
gliera di S. Lucia, ma fortunatamente 
gli uomini si sono salvati, nonostante 
che la violenza del vento spingessé 
le onde con una impetuosità terribile. 

Attendiamo informazioni dalle pros- 
sìme località. 


E 


— La fregata inglese ed il basti- 
mento americano si sono ricoverati nel 
nostro porto militare. 

— Sono ieri partiti per Roma il 
comm. Colonna ed il sig. Eoglen per 
combinare il servizio di tesoreria af- 
fidato al nostro Banco. 

— La eruzione del Vesuvio non solo 
si mantiene, ma sembra acquistare 
sempre nuova forza. 

È uno spettacolo imponente, che at- 
trae ogni sera sulla moutagna di Som- 
ma un numero straordinario di visi- 
tatori. 


NOTIZIE ESTRAE 


Telegramma particolare del Fan- 
fulla: 

Parigi 3.— Domani, sabato, compa. 
rirà il libro di Favre: Mlome et la 
publique frangaise. Contiene la storia 
delle relazioni fra 11 Governo Italiano 
@ quello di Parigi e Bordeaux. Rife- 
risce un interessantissimo colloquio 
fra Nigra e Favre in settembre 1870, 
nel quale il rappresentante italiano 
dichiarava che l'onore e 1’ interesso 
d'Italia obbligavala ad occupare Roma. 

Secondo questo libro il Papa al 26 
aprile avrebbe dichiarato verbalmente 
ad Harcourt credere che la Francia 
dovrebbe consigliare all'Italia di agi- 
re con prudenza, di camminare lenta 
e con precauzioni evitando misura 
precipitose e forse pericolose. Sog- 
giunse non rimpiangere la sovranità, 
che anzi rifiuterebbe le provincietoltegli 
s'anco gli venissero offerte, ma desi- 
deraro soltanto restar padrone ed in- 
dipendente di un angolo di terra, 

Favre nel suo libro conchiude che 
devonsi francamente accettare i fatti 
compiuti, che la Francia deve cercare 
di stringersi in alleanza con le nazio- 
ni di razza latina, e ch'egli ha lasciato 
il portafoglio degli esteri in seguito 
al rinvio al Ministero delle petizioni 
sul temporale, perchè temeva che 
l'improvido voto del Corpo legislativo 
potesse compromettere ls relazioni della 
Francia con l'Italia. 


Cronaca e Patti Diversi 


Ia 
Regno d' Italia 
MUNICIPIO DI FERRARA 
AVVISO 

Nel giorno 14 del corrente Novem- 
bre si rapriranno le Scuole infrade- 
scritte: 

1.* Di Ornato — Architettura — Pro- 
spettiva 

2* Di Figura Elementare 

3* Di Scultura. 

Con uiteriore avviso si renderà noto 
quando siano per aver luogo le lezioni 
di Nudo © Pittura. 

Chiunque desideri di esservi am- 
messo, duvrà presentare a questo Mu- 
nicipio apposita dimanda in carta li- 
bera non più tardi del giorno 13 No- 
vembre corredandola dei seguenti do- 
cumenti : 

1. Fede di nascita. 

2. Attestato di vaccinazione subita 
con esito felice, o di sofferto vajuolo 
naturale. 

Ferrara 3 Novembre 1871. 
Pel Sindaco 
L’ Assessore Delegato 
G. MANFREDINI 


PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI FERRARA 
Lia 
Il Prefetto della Provincia di Ferrara 
Per gli effotti dell'Art. 54 della Leg- 
ge 25 Giugno 1865 N. 2359 
RENDE NOTO 
Che in seguito ai Lavori di difesa 


frontale all’ impiccagliatura superiore 
del Froldo di Fossadalbero, argine de- 
stro di Po, e di una banca esterna alla 
parte superiore del froldo medesimo 
eseguiti nel corrente anno 1871, dal- 
l’Accollatario Magnani Luigi a ter- 
mine del Contratto 3 ottobre 1870, es- 
sendo occorso di occupare e danneg= 
giare terreni limitrofi ai lavori me- 
desimi di proprietà del Signor Conte 
Taneredi Mosti Estense, venne dal- 
l’uflicio Tecnico Governativo della Pro- 
vincia redatta la relativa stima delle 
indennità in data 21 maggio anno cor- 
rente, la quale fu già approvata dal 
superiore Ministero a favore del men- 
zionato proprietario Signor Conte ET 
stense Tancredi Mosti per la complesa 
siva somma di L. 700 94. 

Tanto si deduce a pubblica notizia 
aflinchè coloro che avessero ragioni 
da esperire sull’ammontare delle in- 
dennità predette, rappresentanti i fondi 
esproriati, presentino a quest’ ufficio 
di Prefettura i loro titoli di legittima 
opposizione al pagamento nel termine 
di giorni trenta dalia data della pre- 
sente inserzione. Sco:so detto termine 
ed ove non siasi verificata alcuna op- 
posizione le indennità suaccennate si 
riteranno come definitive, e ne sarà 
autorizzato 0 il pagamento diretta- 
mente al menzionato proprietario, 0 
la loro distribuzione agli aventi diritti 
nei modi e colle forme stabilito dal- 
l'Art. 55 della Legge precitata. 

Ferrara 28 Ottobre 1871. 


Per il Prefetto 
PERRINO 


DIREZIONE GENERALE 
DEL DEBITO PUBBLICO 
AVVISO 


NORME per il taglio e il pagamento 
delle cedole (Coupons) delle rendite 
del Debito Pubblico al Portatore. 


Il taglio delle cedole (Coupons) delle 
nuove cartelle del Consolidato 5 e 3 0/0 
si deve fare nel mezzo della lista che 
separa la cartella dalle cedole stam- 
pata in colore bruno sul retto ed in 
verde sul verso del foglio, per modo 
che la cedola staccata dalla cartella 
abbia tanto a destra quanto a sinistra 
una porzione delle dette liste di sé- 
parazione , cho sono quelle accennato 
dagli articoli 3° e 4° del R. Decreto 
del 18 luglio 1870, n. 5756. 

Le cedole non tagliate nel modo 
stato detto non possono essere am- 
messe al pagamento, come prescrive 
l’art. 181 del Regolamento dell'8 otto- 
bre 1870. n. 5942. 

Firenze , 25 ottobre 1871. 


Il Direttore Generale 
NOVELLI 


Associazione di mutuo soe- 
corso fra gl Impiegati del 
la Provincia di Ferrara. — 
Nonostante 1° astensione di vari Di- 
casteri del capo luogo, dai quali ve- 
ramente e ragionevolmente si atten- 
deva il maggiore appoggio, il Co- 
mitato promotore è già in possesso 
di oltre a cento sottoscrizioni ; ed 
ora sta occupandosi della forma- 
zione di uno schema di Statuto, da 
sottoporsi poi alla discussione dei 
signori associati. Il numero di 150 
soci non si è ancora raggiunto; 
ma il Comitato promotore ha piena 
fiducia di potere ugualmente fondare 
una Instituzione, i cui benefici ef- 
fetti non potranno mancare. Siamo 
intanto autorizzati a pubblicare che 
il Comitato promotore seguiterà a 
ricevere le sottoscrizioni; con avver- 
tenza peraltro che sieno spedite lc 
schede col francobollo secondo ia 


Gazzetta Ferrarese 


tariffa postale, onde non aggravare 
il Comitato stesso di sopratasse o 
multe. 


Filanda di canape di Cor- 
ticella. — Riportiamo dal Monitore 
di Bologna il seguente cenno sulla 
instituzione di una Filanda di Canape 
in Corticella ; e dietro |’ invito fat- 
toci di cooperare col nostro Giornale 
per divulgare notizie relative al detto 
affare industriale di non dubbia im- 
portanza, non mancheremo di occu- 
parcene nei numeri successivi : 

Ecco I° articolo: 

Abbiamo delle buone notizie riguar- 
«danti la progettata impresa di cui 
nello interesse del paese abbiamo dato 
@ daremo tutto il nostro concorso. 

Ci si scrive dal ferrarese che anche 
in quella provincia sì è diffusa la co- 
noscenza del progetto, e che molti 
produttori di canape si sono già asso- 
ciati coi loro capitali alla sottoscrizione 
mentre molti ivi intendono concorrervi. 
Ne siamo lietissimi, e raccomandiamo 
alla stampa delle prossime provinvie, 
più direttamente interessate, di aiutare 
a divulgare le notizie di cosa che non 
solo è un affare industriale eccellente, 
ma è insieme un’opera di illuminato 
patriotismo. 

La sottoscrizione è aperla par soli 
quindici giorni a Bologna presso la 
Banca Buggio e Renoli, e neile altre 
città italiane presso 1 principali baa- 
«chieri. 

Arena Tosi. Borghi. — Quo- 
sta sera dalla Compagnia comica con- 
dotta e diretta dall'artista Alessandro 
Monti, verrà rapprosentato - L’ attrice 
Cameriera, commedia in 3 atti in versi 
martelliani del cav. Paolo Ferrari. 

Farà seguito il noto scherzo comico 
Non fischiate alle serve 

Pubb ioni. — Nozioni 
generali sulla Idrografia antica e 
moderna della Provincia ferrarese, 
Studi del dottor Ercole Bianchini. 
Prezzo L. 1, vendibile presso 1’ au- 
tore. Via Muzzina N. 22, 

= Penombre poetiche di Romual- 
do Ghirlanda. Elegante volumetto 
di 78 pagine, vendibile per una lira 
nel negozio Pistelli. Via Giovecca, 

nt 
RERGIS LITI 
Estrazioni del 4 Novembre 1871 


VENEZIA Al 64 9 
FIRENZE 4 19 87 76 
MILAN!) 59 40 7 
NAPULI 8 46 73 
PALERMO 27 35 8 
ROMA 54 21 47 
TORINO 3 57 82 49 
——____ 


UFFICIO + i IVILE 
del Comune di #ervara 


3 Novembre 1871. 

Nascit8 — Maschi 2. — Femmine 1. — Totale 3, 

Nari-Monri — N. 0. 

Maramoni — Uccelli Enrico di Ferrara, 
ni 33, impiegato, vedovo, con Guerra Mai 
Portomaggiore, d’anni 25, possidente, nubile. 

Monni — Bignardi Michele di Porporama, d’an- 
ni 46, villico, coniugato — Umano Prospero 
di Ferrara, d’ anni 60, vedovo. 

Minori agli anni sette — N. 3. 


4 Novembre 1871. 


Nascita — Maschi 2. — Femmine 3.— Totale 5. 
Nari-Monti — N. 0 


Possuicazioni DI Matrimonio — Morelli Sante 
fu Vincenzo con Poliastri Virginia fu Car- 
lo — Bottoni Francesco di Luigi con Za- 
nardi Beatrice di Frances Bigoni Ales 
sandro di Francesco cin Scaperoni Malrina 
di Pietro — i Romano Esposto con 
Panizzi Anna di Î — Branchini Gae- 
tano fu Carlo con Ortolani Anna di Bartolo- 
meo — Griso Rocco di Domenico con Roma- 


Ù 


gnoli Rosa di Giovanni — Bindini Fugenio 


ngela fu Gioi 


squa 
— larach Moisè 
di Lazzaro con Tedeschi Emma di Abramo 
Aron — Panzani Aug 
i Francesca Esposta — Cavallari Felice fu 
Vincenzo con Ferrari Leonilde fu Giuseppe — 
Mazzoni Enrico fu Giuseppe con Padovani En- 
rica fu Giuseppe — Pozzati Luigi di Pietro 
con Clavello Giuseppina di Agostino — Za- 
bardi Pio fu Teodoro con Veronesi Margherita 
fu Giulio. 


MarRIMi 


1 — Libanori Riccardo di Ferrara, di 
pizzicagnolo, celibe, con Bonini Ce- 

di Ferrara, d'anni 19) nubile — Bian- 

cenzo di Ferrara, d'anni 30, fornaio, 

celibe, con Cirella Maria di Ferrara, d'anni 
27, servente, nubile. 

Monti — Balboni Baldo di Pontelagoscuro, di 
anni 27, calzolaio, celibe — Benzon Rita di 
Ferrara, d'anni 20, domestica, nubile. 


Minori agli anni sette — N. 2. 
egrammmli 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 8. — Parigi 4. — La Com- 
missione permanente istituì un grande 
stabilimento finanziario che emetterà 
10 milioni di franchi in piccola moneta. 

Risulta da un inchiesta del mini- 
stero dello finanze che le monete di- 
Visionarie non sono esportate. 

Il Consigho generale di Corsica e- 
lesse Limperanì presidente. 

11 Journalofficiel dice che l' istruttoria 
relativa agi’ insorti è completamente 
terminata nei porti. 


Berlino 4. — Rendita italiana 60. 


Londra 3. — Cons. inglese 93. — 
Rend. ital. 61 114. 


Parigi 4. — Si teme un nuovo au- 
mento di sconto. — Oro 22. 

Berlino 4. — Reichstag. Si discute 
il progetto per la formazione del te- 
soro dell'impero, l'emendamento d’im- 
piegare il tesoro soltanto col consenso 
del Reichstag è respinto dopo la di- 
chiarazione di Bismark, che il Governo 
rinunzierebbe al progetto se questo e- 
mendamento fosse accettato. 

Parigi 5. — Si teme un nuovo au- 
mento di sconto. 

Praga. — Il Rescritto imperiale letto 
alla Dieta fa risaltare fermamente che 
l'accomodamento conchiuso con l'Un- 
gberia ha forza di diritto in tutta la 
monarchia austriaca e che le rela- 
zioni costituzionali coì paesi cisleitani 
trovarono il loro regolamento nelle 
leggi foodamentali , le quali non po- 
trebbero essere modificate che per via 
costituzionale. 

Il Rescritto invita la Dieta a spe- 
dire i deputati al Reichstag poichè 
una grave responsabilità ricaderebbe 
sugli assenti. La Dieta rinviò il Re- 
seritto ad una commissione di trenta 
membri. 

Il presidente annunzia che il Go- 
verno ha intenzione di chiudere la 
Dieta prossimamente. 

New York 4. — Oro 111 34, 


ANNUNZI. GIUDIZIARI 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Prima Inserzione 
ESTRATTO DI DANDO VENALEH 


per vendita giudiziale 


Sopra istanza delli signori Fioravanti Pietro, 
Valentino e Carolina quali figli ed eredi dei 
fa Antonio di Ferrara rappresentati dal sot- 
loscrilto Procuratore 

SI NOTIFICA 

Che nell’ Udienza che terrà il sullodato 
Tribunale nel Palazzo della Ragione sito in 
Ferrara in questa Piazza delle Érbe il giorno 
12 Dicembre prossimo venturo del corrente 
anno si procederà alla vendita per via di su- 
bastazione dell’ in critto stabile appar- 
tenente all eredità giacente del fu Luigi Pe- 
nolazzi della quale ne è Curatore deputato 
l'avv. Giovanni Mantovani. 


Stabile da vendersi 


Un corpo di terra seminativo, denominato 
Zuccaro di stara ferraresi N.° 8. 1. 9, pari 
ad Eltari 0. 91.00, terreno di due sapori con 
altro piccolo fondo annesso di stara 2. 1 os- 
siano Ettari 0. 22. 40, il Lutto vitato ed are 
borato in sufficiente stato, posto în Mesola 
nella contrada della Madonnina e cofinante 
a mezzodi colle ragioni delli Domenico e 
Marianna Camaltari, a ponente colla strada 
Comunale che conduce a Coligoro, a levante 
colle ragioni Penolazzi Gaelauo, a lramontana 
col Canale Bentivoglio, sul quale fondo esi- 
stono: 

1.0 Una Cantina con due tinazzare, due 
porcili, due pollaj, una bucalaria, due stalle, 
due rimesse ed altri bassi comodi ed un 
fienile tutto in cotto, © gravati unitamente 
al fondo sopradescritio di’ un annuo canone 
di Lire trentaquattro e Centesimi trentuno 
ghe si paga all' Arcispedale o Pia Casa. di 
Santo Spirito in Roma. . 
2° Un Casino Padronale abitabite i 
Mesola nella contrada detta le Sole Pare in 
sto di cucina, tinello, porlico, camera ad 
uso di acquajo e dispensa, e di’ quattro cer 
mere al secondo piano, e quattro "camere ad 
uso di granajo e fra i confini dei fondi so- 
pradescrilti, gravato di livello a favore del. 
Arcispedale o Pia Casa suddetta per una 
quarta parle di annue lire centotre ntatrà. 

Il terreno e fabbriche suddette hanno i 
seguenti numeri di mappa come risulta dale 
l Estratto di Catasto Censuario in alti esibito 

è 1624, 2023, 1617, 2026, 1022, 780. 1691 
79, 2027, 1624, 2024, 782, 1617, 2025, 781, 
2033, 1620, 781, 2034, fasi 

Il suddescritto stabile sarà venduto in un 
sol lotto con tulli i diritti, le servitù allive 
© passive apparenti e non apparenti "come 
trovasi ed è posseduto dat Curatore della 
Eredità giacente Penolazzi senza garanzia di 
sorta. 


rto prezzo 
‘ssanta volle 


il tributo di ato in L. 59. 40 
per cui fu lo stabile c. nell” anno 1869. 
goi aspirante, compresi gl' istanti, non 


polrà essere ammesso 
se non abbia preventi 
Cancelleria la somma di L. 800, ammontare 
approssimativo delle spese di vendita, tra 
serizione ed iscrizione da assumersi come 
di legge, nonché il decirno del prezzo d'a- 
sta in L. 356. 46, a meno che del deposito 
di quest’ ullima somma ne venga dispensato 
dal sig. Presidente del Tribunale. 

Le offerte d' aumento non potranno essere 
minori di lire 20 per ciascuna. 

‘Tanto in esecuzione dell'art. 668 N.° 3 
del Codice di Procedura Civile e come me 
glio dal Bando 30 Ottobre 1871 depositato 
in questa Cancelleria. 

Avv. Tonguato Tasso proc. 
—_————__ 
R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA. 
Prima Inserzione 

Il sottoscritto Procuratore della ditta Bona- 
ventura lesi di Ferrara, rappresentato dal 
Comp. della medesima Sig. Pacifico Zamo- 
rani fu Laudadio a senso, e per gli effetti di 
legge, 


ad oîfrire all’ incanto 
nente depositato in 


NOTIFICA 
Qualmente |’ Illustrissimo si 
del Tribunale Civile di questa Cit 
domanda della sunnonivata ditta Bonaven- 
tura Iesi, con suo Decreto del 19 p. p. mese 
di Ottobre abbia dichiarato aperto il giadizo 
di graduazione per la distribuzione deila com- 
plessiva somma di lire 32,865 prezzo di tre 
stabili urbani vendul: il giorno 9 suddetto 
mese in forza di mano regia e sopra istanza 
Earico Ferraguti Ésuttore Gov. Prov. 
e Com. di Ferrara, in pregiudizio del sig. Filip- 
po Rigosi del fu Gaetano qui domiciliato, e de- 
liberato quanto aila casa costituente il 1 © lotto 
in favore della surripetuta ditta lesi e quanto 
agli altri due stabili costituenti il 2. lotto in 
favore del sig. lrancesco Majnardi di Fer- 
rara delegando per l'istruttoria dei relativi 
alti il sig. Giudice avv. Federico Guglielmi, 
ed ingiunigendo alli Creditori aventi ragioni 
di credito a proporre sull’anzidella somma 
e produrre neila Cancelleria del pretodato 
Tribunale le rispettive dom: 
zione entro giorni 40 decorribili da quello 
della notifica del Decreto. 
Ferrara quattro Novembre 1871. 
L. Benvenuti Proc. 


elio d'o- 
ro con Cammeo a qualtro teste è pre- 
gato a portario all'Ufficio della Dire- 
zione della Gazzetta di Ferrara ove 


riesverà una competento mancia. 


Ferrara & Novembre {871 
GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. gi 


Inserzioni a pagamento 
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IL VERO FEBBRIFUGO 
del dottor Adolfo Guareschi di Parma, sì ven- 
de a L. una, e a L. due la boccetta in tulle 
le principali Farmacie e Drogherie del Regno, 
e specialmente nei paesi ove più domina il 
{ipo febbrile Intermiltente. 

Questo rimedio poi è stato dal Preparatore 


ridotto anche sotto forma pillolare, per co- 


dirci ntie | i TT 


Casa fondata fino dal i8W7. 


ossan 0 tol- N. B. Mediante il corrispondente importo 
Costa Lire dinsito; alla farmacia del doltore Adolfo Gua- 
reschi strada dei Genovesi N. 15, Panwa, i 
rimedi in scatole vengono spediti per la po- 
sta franchi di porto per Lutto il Regno e per 
l'Estero. 1 liquidi, si spediscono” soltanto 
per la ferrata 


LI GLI! > 
le quali sono efficacissime in tutte le a fezioni 
Bronchiali e Pulmonari croniche; agiscono 
lentamente ma in modo sicuro contro qua- 


lunque tosse reumatica 0 nervosa por quanto Dopositi: FERRARA; Navarra e Perelli — 
sia Inveterata. sì vendono in tutte le Farma- ROVIGO; Diego — ADRIA; Bruscaini — 
cie del Regno a L. 1. 50, e a L. 3. 09 alla VICENZA; Valleri e Dallarecchia — ANCO- 


scatola colla istruzione. NA; Sabbatini. 


sE aREsgaAM 
Compagnia di Assicurazioni sulla Vita 
SUCCURSALE ITALIANA 


A Firenze, via de’ Bueni, n. 3 p 

Cauzione prestata al Governo italiano Lire 350,000 in Rendita 5 00 

Situazione della Compagnia al 30 Giugno 1870. 
Fondordifmleenne Li e e N e csi 

Rendila annua. “0. > 
Sinistri pagati e polizze liquidate 33900 ia cei 
Benefizi nigartili, di cui PBO 010 agli assicurati > 0 > edi <> ,000 — 
Proposte teevule dal 1° luglio 1869 al 30 giugno 1870 per un capitale di * » 49,218,200 — 
Le Proposte di assicurazioni ricevute negli ultimi 1% anni oltrepassano 
Lire 516,000,000 
Assicurazione în caso di morte 


Tariffa B (con partecipazione all’ 80 per cento degli utili). a P 
A 95 anni Premio annuo L. 2 20 per ogni L. 100 di capitale assicurato 


L. 33,690,359 05 
- . » £0,459,425 40 
à 64 75 


030» » »2 » » 
» 85» » »2 82 » ”» 
49» » »329 » » 


» » ”, 391 ” » ; 
esempio” Una persona d1”30 anni, "mediante un premtio annuo di lire 247, assicura un capliale di 
NETTO nacabli all'epoca della sua morte ai suoi eredi ed aventi dirillo a qualunque epoca 
essa avvenga. " 
Assicurazione mista 
Assicurazione d'un capitale pagrbile all’ assicurato stesso quando raggiunga una dala ell, oppure 
ai suoi eredi se esso muore prima. 
dritta D (con partecipazione all’80 per cento degli utili) a 
DoD leale Premio annuo L. 3,93 ver ogni L. 109 capitale assicurato 
» 348 » » 
7383 Hi n 
» » 435 » Ala ‘% 
i mediante” un pagamento aniuo di liro 348, assicura un_ capitale 
iO ,000 pabubili a lui medesimo, se raggiunga Î" età di 60 sani, immediatamente a suo! ‘eredi 


‘utili ha luogo ogni triennio. — 
Gli ulili possono riceversi in contanti od essere applicati all’ aumento del capitale assicurato, od 
a diminuzione del premio annuale. Gli utili già ripartiti hanno raggiunto la cospicua somma di sei 


milioni duecentocinquania mila lire. . E ; 
Lene mnbagnia Tito Gresham è rappresentata in Ferrara dal Prof. Cav. Galdino Gardini Corso Vit- 


torio Emanuele | 


\ 
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GRANDE SCELTA di Alta Novità in SETERIE, LANERIE, TELERIE, SCIALLI, TRINE, Maglierie di 


Francia ed Inghilterra, Biancheria 


Varie Sarte di Parigi sono addette allo Stabilimento, come pure vi è un Laboratorio speciale per 


ncheria confezionata. 
La maggior parte dei Tessuti 


n FABBRICATI ESCLUSIVAMENTE <y per LA VILLE DE LYON. 


Dictro richiesta si spediscono 


Per ogni acquisto al disopra delle Lire 50 si fa spedizione franco di ferrovia per tutto il Regno. 


e CONFEZIONI PER SIGNORE. 


tanto in Seta che in Lana sono di generi e disegni 


campioni con figurini speciali in Provincia. 
t°] 


